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Anno Scolastico 2018/2019

Classe 3° sez.     - Plesso di             
RELAZIONE FINALE

PERCORSO STORICO-DIDATTICO-FORMATIVO NEL TRIENNIO
1- Variazioni intervenute nella classe:
All’inizio del triennio la classe contava ………….alunni

Un alunno…………. non veniva ammesso alla classe successiva/trasferito…..

Nel corso del secondo anno sono stati inseriti …… nuovi alunni……………

 Alla fine dell’anno non era ammesso alla classe terza l’alunno…… per …..

All’inizio del terzo anno sono stati inseriti……………

2- Continuità nella funzione docente:

Nel corso del triennio il team educativo è/non è risultato sufficientemente stabile:……………………………………………………………

Questi i cambiamenti relativi alle altre discipline:……………………..

Il resto del corpo docente è rimasto invariato.

3- Rapporti scuola-famiglia:
I rapporti con le famiglie sono stati nel complesso superficiali/saltuari/adeguati/ buoni/…, anche se spesso limitati ai due incontri collegiali di Dicembre e Aprile. La quasi totalità delle famiglie di appartenenza si è dimostrata attenta alla crescita ed alla formazione culturale dei propri figli; sensibile ai problemi educativi e partecipe al progetto didattico e formativo messo in atto dalla scuola.

Il clima è stato generalmente di rispetto e di collaborazione reciproca.

Meno presenti sono state purtroppo le famiglie di ……. alunni, con le quali gli insegnanti sono riusciti a parlare solo dietro esplicita convocazione della scuola.

Regolare nel corso del triennio è stata anche la partecipazione e la collaborazione dei Rappresentanti della componente Genitori ai Consigli di Classe. 


4-Criteri didattici 
Il Consiglio di Classe ha progettato, verificato e, laddove necessario, ristrutturato la programmazione didattico-educativa proposta nel triennio sulla base dei seguenti obiettivi relativi agli atteggiamenti, alle competenze e alle conoscenze degli alunni :

Nell’Area Socio-Affettiva ( conoscenza del sé; relazione con l’altro):

· Consolidare la coscienza del sé, della propria trasformazione fisica e psichica, delle proprie attitudini e capacità.

· Maturare il senso di responsabilità nei confronti di se stessi, degli altri, dell’ ambiente.

· Accettare e rispettare le regole fondamentali della vita di gruppo; accrescere la capacità di autocontrollo;

· Sapere stabilire rapporti interpersonali di amicizia e di collaborazione, favorire lo spirito di  solidarietà.

· Potenziare costantemente la motivazione all’apprendimento e la fiducia nelle proprie capacità.

Nell’Area Cognitiva:

· Acquisire i concetti-guida per la comprensione del reale.

· Acquisire le conoscenze fondamentali relative alle diverse discipline

· Acquisire e consolidare le capacità di analisi, sintesi, confronto, volte alla progressiva messa a punto di un metodo di studio efficace e produttivo, in una prospettiva sempre più trasversale rispetto alle discipline

· Tradurre in competenze consolidate le conoscenze ed abilità acquisite

I metodi utilizzati  sono stati concordati in sede di programmazione collegiale: 

· lezione frontale e dialogata, 

· dibattiti e conversazioni guidate

· lavori individuali e di gruppo

· didattica laboratoriale

· metodo induttivo e deduttivo

· lettura silenziosa e collettiva, analitica e selettiva del testo.

Come mezzi sono stati utilizzati: 

libri di testo, audiovisivi, documenti, carte geografiche, registratore, Lavagna Interattiva Multimediale, Strumenti di misura e di disegno, laboratori (scientifico, informatico, artistico, musicale), viaggi e visite guidate, puntando  al maggior coinvolgimento possibile dei ragazzi.

Essi sono stati guidati attraverso le varie tappe della conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, valutazione e rielaborazione per sviluppare, consolidare e potenziare le abilità cognitive ed operative.

I contenuti sono stati proposti sistematicamente a partire dal vissuto e dall’esperienza concreta degli alunni, favorendo la riflessione su se stessi e sulla realtà che li circonda; si è partiti dal semplice per giungere al complesso, dal concreto  per definire l’astratto, avendo cura di utilizzare un linguaggio semplice e chiaro.

La valutazione è stata effettuata attraverso osservazioni sistematiche del comportamento degli alunni, del lavoro da loro svolto in classe e a casa nonché attraverso verifiche orali e scritte, di tipo oggettivo e soggettivo.

Ogni insegnante ha valutato: gli atteggiamenti, le competenze e le conoscenze degli alunni, nonché , in itinere, l'efficacia didattica del progetto predisposto per la classe.

Lo strumento utilizzato da ogni docente è stato il registro personale.

La valutazione si è attenuta ai seguenti criteri:

- intesa come strumento di misurazione per quanto possibile oggettiva di risultati relativamente agli obiettivi educativi e didattici prefissati
- è stata proposta  come essenziale processo formativo, in grado di comunicare ai ragazzi i traguardi da raggiungere, di chiarire i percorsi da effettuare e di ristrutturarli in caso di necessità.

- è stata sistematica e condotta al termine di ciascuna unità didattica, con cadenza generalmente mensile.

- la si è riferita alla situazione di partenza e ha tenuto conto anche di tutte le componenti relative alla personalità dell’alunno, del contesto socio-familiare di provenienza, della partecipazione e dell’impegno dimostrati, della maturità ed autonomia conseguite.

-è stata puntualmente comunicata alle famiglie.
5- Percorso didattico-formativo
Gli alunni hanno seguito un tempo scuola di 30 ore:

Le attività didattiche proposte dai singoli docenti nel corso del triennio hanno visto convergere il lavoro, in un'ottica pluridisciplinare, sulle seguenti tematiche:
- Orientamento: 

sono state svolte attività che, sin dal primo anno, potessero favorire in ogni alunno delle scelte consapevoli riguardanti il proprio futuro scolastico e professionale , a partire dalla conoscenza di sé, delle proprie attitudini e dei propri bisogni formativi, nonché della realtà economica e sociale circostante.

Durante il terzo anno l’attività si è espletata attraverso:

· la partecipazione alla rassegna  sull’Orientamento, volta a conoscere le caratteristiche dei vari tipi di studio possibili dopo la terza media e i loro sbocchi professionali, l’esame della situazione complessiva e locale dell’offerta di lavoro;

· concorsi e laboratori …………….

· progetto 

- Educazione alla salute: ……………………………………..

-
 Educazione alla Legalità: ………..

·  Educazione allo Sviluppo sostenibile, Educazione Interculturale………….
Nel corso del triennio sono stati proposti i seguenti progetti :

	I anno
	II anno
	III anno

	
	
	


e le seguenti ed  attività integrative:

-Viaggi d’istruzione e visite guidate nelle seguenti località: 

	I anno
	II anno
	III anno

	
	
	


-Gruppi sportivi pomeridiani, Tornei a squadre, giochi della gioventù
-Certificazione KET (Lingua Inglese) 
· Educazione stradale, in collaborazione con il Comando dei Vigili Urbani

-Nel corso del triennio, per la fascia di alunni con maggiori difficoltà e che necessitavano di recupero delle conoscenze e delle competenze, (in particolare……………………) sono stati attivati corsi di recupero pomeridiano per Matematica, Italiano, Inglese. 

Tali strumenti sono andati ad affiancare e potenziare le attività di recupero delle conoscenze e delle abilità messe comunque in atto da ogni docente nelle ore curriculari.

-Un corso di Italiano L2, è stato programmato per gli alunni di origine straniera: vi ha partecipato l'alunno ………,  in orario extrascolastico, nei primi due anni: l’obiettivo è stato l'alfabetizzazione, nel primo anno, ed il rafforzamento delle competenze linguistiche ed espressive nel secondo. 

4- Livelli di soddisfazione degli obiettivi programmati:
  Il gruppo-classe ha instaurato relazioni…………………

   I rapporti con gli insegnanti sono risultati……………….

Nel complesso gli studenti…………….( in relazione alla disponibilità al dialogo educativo, al metodo di lavoro……………, all’interesse per le attività didattiche, al rispetto dei tempi delle consegne all’elaborazione delle consegne,……….)
In relazione alla frequenza ………………………..

In relazione agli apprendimenti ed alle competenze conseguite………….. 

Difficoltà riscontrate…….

Interventi di sostegno e recupero………………

Metodologie personalizzate…… 

Livelli conseguiti……………………….

Eventuali non ammissioni……………………..

Per quanto riguarda i livelli raggiunti dai ragazzi ammessi all' esame,  si possono individuare i seguenti:
6: ( qualche lacune nelle competenze di base;  sufficiente conoscenza dei contenuti;  necessità di guida nello svolgimento delle attività più complesse,  sufficiente organizzazione nello studio 
…………………………………………………………..
7: (adeguate competenze di base, sufficiente conoscenza dei contenuti, adeguata autonomia nel lavoro e capacità di organizzarsi): 

…………………………………………………………………………

8: ( buona acquisizione delle competenze e conoscenze; buona autonomia e capacità di organizzarsi nello studio e di gestire materiale e attività didattiche): 

………………………………………………………………………………………..

    9: (ottima acquisizione di conoscenze e competenze, elevata autonomia nel lavoro e nella gestione ed organizzazione del materiale e delle attività didattiche)

      ………………………………………………………………………………………..

10: (eccellente acquisizione di conoscenze e competenze, elevata autonomia nel lavoro e nella gestione ed organizzazione del materiale e delle attività didattiche): 

…………………………………………………………………………………..

CRITERI PER LA CONDUZIONE DELL’ESAME DI STATO

Verranno effettuate, come previsto dalla normativa e deliberato in sede di Collegio Docenti, le quattro prove scritte di : Italiano, Matematica, Prima e seconda Lingua Straniera (Inglese e Francese)

Il 19 Giugno verrà somministrata la prova INVALSI a carattere nazionale. 

Per quanto riguarda le prove scritte d’esame, il Consiglio di Classe ha stabilito i sottoelencati criteri di valutazione:

ITALIANO
Pertinenza e ricchezza di contenuto

Organicità e chiarezza espositiva

Correttezza ortografica, grammaticale e sintattica

Padronanza lessicale

LINGUA STRANIERA 

Comprensione

Capacità di rielaborazione

Conoscenza ed uso delle strutture linguistiche e delle funzioni

MATEMATICA 

· SAPERE: saper individuare i concetti basilari della matematica, saper riconoscere operazioni e tecniche di base, saper comunicare in modo corretto e rigoroso.

· SAPER FARE: saper eseguire ed applicare le conoscenze e i procedimenti acquisiti, saper analizzare e formulare ipotesi di risoluzione di problemi.

 Il colloquio consisterà in una conversazione serena ed organica che potrà avere, come punto di partenza, il vissuto dell'alunno o un argomento o un elaborato, scritto o grafico da cui dovranno scaturire i contenuti attinenti le varie aree culturali.

Sarà privilegiata l'area culturale più congeniale al ragazzo e verranno formulate domande-guida aperte, chiare e semplici, consentendo all'allievo di inserirsi nel discorso con un taglio che ne valorizzi la sua personalità.

Il colloquio avrà come obiettivo l'accertamento delle conoscenze dell'alunno, delle sue capacità di esposizione, riflessione e rielaborazione.

………………….., (data scrutinio finale)



per  Il Consiglio di Classe
                                                                                             
Il coordinatore prof…….........
�
Totale�
Maschi�
Femmine�
Ripetenti�
Usufruiscono del sostegno:�
�
Numero alunni


�
……..�
……….�
……..�
……..�
…….�
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